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vore di nuclei e persone in dif-
f i c o l t à . « I l f o n d o è u n b e l -
l ’e se mp i o d i c ol l ab o ra zi o ne
t r a p u b b l i c o e p r i v a t o » h a
spiega to Massimo Ko matz di
Vil la Sant’ Igna zio. Che ha ri-
cordato gli ambiti di interven-
to: da ll ’acco gl ie nz a d el le fa -
mi gl i e uc ra i n e i n f ug a d al la
g u e r r a f i n o a l l ’a c c o g l i e n z a
delle famiglie, spesso mono-
parentali, in transito sul terri-
torio comunale e in attesa del-
l a d e f i n i z i o n e d e l l o s t a t u s
giuridico. Ma il fondo si occu-
pa anche dell’acquisto di far-
ma ci e di c ons eg na re b uo ni
alimentari per i nuclei fragili.

L’invito, espresso da Maule
e I an es el li , è s ta to r ivol to a i
cittadini: «Durante il periodo
di Natale tutti contribuiscano
con una donazione».
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ven ta t a e s ec ut r ic e d e ll e su e
vo l o n t à. M a l o s co r s o a n n o
anche Ferrari è scompars a. E
dunque la somma è stata de-
voluta al Comune, «il quale —
hanno sottolineato Maule e il
sindaco Franco Ianeselli — ha

TRENTO Ha pe ns ato ai p over i
an c he n el l’ ul t im o a t to d e ll a
sua e siste nza: d on Val ent ino
Felicetti, scomparso due anni
fa a causa del Covid, ha deciso
infatti di lasciare i suoi soldi ai
pi ù bi sog nos i. In tota l e, un a
s o m ma d i 2 5 . 7 2 1 e u r o , c he
ora verrò utilizzata all’interno
d el fo n d o p er l a s o li d ar i et à
Città di Trento. «Una scelta di
ca r i t à » h a co m m en t at o i er i
mattina l’assessora comunale
Chiara Maule.

Originario di Predazzo, per
vent’anni dirigente del centro
missionario di via Barbacovi e
per anni decano della parroc-
chia di San Marco a Rovereto,
n el su o te s t am e nt o d on Va -
lentino ha pensato ai più fra-
gili. Alla sua morte, Francesca
Ferrari — una dei pilastri del
volontariato trentino e grande
am ica de l s acer dote — è d i-

ExSit,entrol’annolagarad’appalto
Concorsoperlapasserellasulfiume
Comune, la giunta accelera sulle trasformazioni. Ex Lettere verso il Polo dell’innovazione

Solidarietà L’eredità generosa di don Valentino:
lascia ai poveri oltre 25mila euro

TRENTO La pr em es sa ri la nc ia
un obiettivo sul quale Trento
scomm ette da temp o: «Do b-
biamo superare — sottolinea
il sindaco Franco Ianeselli —
l’ i mm ag i ne d el l a c i tt à de g li
ex». Una immagine che porta
co n s é u n ba ga gl io p es an te:
ex S loi , ex Ca rboc him ica, ex
A t e s i n a s o l o g u a r d a n d o a
nord. E ancora: ex Italcemen-
ti, ex Qu estura , ma anche ex
Lettere ed ex Sit.

Per provare a ridurre l’elen-
co degli edifici in cerca di fu-
turo, ieri l a giunta comuna le
ha voluto impr imere un a ac-
ce ler az io ne s ul la t ras for ma -
zione di due ex, Lettere e Sit.
Allarga ndo lo sguardo anche
a u n u l t e r i o r e t a s s e l l o d e l
nuovo volto cittadino, ossia la
passe rella cic lopedon ale sul -
l’Adige che nei piani dell’am-
ministrazione dovrà collegare
la zone in Destra Adige con il
centro cittadino.

La partita che più in queste
setti mane sta facend o disc u -
tere — e quella sulla quale già
ci sono proposte concrete —
è il nuovo volto del parc heg-
gio dell’ex Sit, che nel giro di
po c hi an n i o spite rà i l nu ovo
hub intermodale da 22, 7 m i-
li oni ( 20 d ei qu ali f in anz iat i
dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza). Dopo il via libera
del consiglio comunale al do-
cumen to pre l iminare di pro-
ge t ta zi on e, ie r i l a gi u nt a h a
dato parere pos itivo al pi ano
di f a t t ib il i tà te cn i co -e co no -
mica della struttura. «Questo
pi a no — s pi e ga il d ir ig e nte
comunale Giuliano Franzoi —
è una procedura semplificata
ri sp et to a q ue ll a t rad iz io na -
le». Di fatto, una novità previ-
sta n e ll’amb ito de l Pn rr, ch e
può co nse n tire d i pro cede re
all’appalto integrato. «E Tren-
to — sottoli n eano con or go-
gl i o I an es e l l i e F ra n zoi — è
uno dei primi Comuni in Ita-
l i a a s p e r i m e n t a r e q u e s t a
nuova p rocedu ra per snellire
l’iter e velocizzare i cantieri».
Con una tabella di marcia che
most ra sca denze r a vvici nate.
«Entro l’anno — assicura il di-
ri ge n te — p ubb li che rem o il
ba n do d’app alto de ll’ex Si t».
In ques to mo do, si potrann o
rispettare i termini già indica-
ti: entro il 30 luglio 2023 la sti-
pu la de l c on tr at to d i a ff id a -
mento dei lavori ed entro il 31
m a r zo 2 0 2 6 l a c on c l u s i o n e

de i c ant ie r i. C on l ’i n au gur a-
zione dell’hub che conterrà la
nuova stazione delle autocor-
r i e re , u n p a rc h e g g i o p e r t i -
nenzia le da 150 posti , l a par-
tenza della funivia di collega-
me n to tr a la ci ttà e i l mo nte
Bondone. E che avrà a fianco
l’origina l e torre in legno , p er
la quale il Comune cerca part-
ner (in modo da poter parteci-
pare a un bando europeo per
il finanziamento).

In attesa dei prossimi passi,
il si n da co i nt a nto gu ar da ai
p r o b l e m i p i ù « q u ot i d i a n i »
dei cittadini. «Con l’inizio dei
cantie r i — osserva — dovre-
mo trovare una soluzione per
fa r f ro n te a ll a p er di ta di un
pre zi oso p arc he g gi o d i at te-
st a me nt o» . Un’ar ea d i s o st a
che conta 262 posti auto a zo-
na disco (per un massim o di
due ore) e 85 stalli blu a paga-
mento.

Riman endo nel l a sfera de-

gli ex, per l’ex Lettere — così
come p er la pas serell a cicl o-
pedonal e s ul fiume Adige —
la strada era già stata tratteg-
gi at a ne l p rotoco ll o d’ in tes a
tra Provincia e Comune firma-
to quest’estate. E prevede, per
l’ex facoltà, un futuro da Polo
di innovazione, cultura e im-
pres a («L ’a croni mo è P ici —
commenta Ianeselli —, trove-
remo una soluzione migliore.
Di sicuro, qualsiasi cosa è me-
glio di Not»). All’interno, fun-
zioni culturali, ma anche fun-
z i on i p ro d u t t ive l e g a te a ll a
c ul t u r a c o n s t a r t u p . Ie r i l a
giu nta h a app rovato i l doc u-

mento preliminare di proget-
taz ion e del la r iorg ani zzaz io-
n e f un z i on a le e d e ll ’a ll e st i -
mento deg li spa z i interni del
pol o. Co s to compl essivo: 5, 2
mil ioni , di c ui 5 a c a rico d el
bilancio provinciale.

S on o 5 , 7 i n vec e i mi l i on i
pr ev i s t i p e r l a re al i zz az io n e
dell’annunciata pa sserella ci-
clo-pedonale sull’Adige in as-
s e c o n v i a Ve r d i . A n c h e i n
questo caso, la parte più cor-
p o s a ( 5 , 5 m i l i o n i ) a c a r i c o
delle casse di Piazza Dante. E
an che per que sto i nter ven to
ieri l’esecutivo ha dato via li-
bera al documento prelimina-
re di progettazione dei lavori.
« Per l a p as s er e ll a — è l’a n-
nu nc io d el s in da co — c ’è l a
volontà dell’amministrazione
comunale di attivare un con-
cors o di prog etta zion e». C o-
me è già successo per p i azza
M o s t r a e l a B a r c h e s s a , s e -
gu e ndo u n i m pul so la ncia to
i n p i ù oc ca s io n i an c h e d a l-
l’Ordi n e degli a rchitetti. No n
solo: «In consiglio comunale
— ricorda il sindaco — è stata
ap p rova ta un a m o zi on e c he
suggeriva la possibilità di inti-
tolare quella passerella ad An-
tonio Megalizzi». Una propo-
sta che dovrà comunque esse-
re valutata.

Dopo il passaggio di ieri in
giunta, i due documenti preli-
mina ri di p rogett azion e pas -
ser ann o al vagl io d elle co m -
missioni competenti, per poi
approdare in consiglio comu-
nale entro l a metà d i dicem -
br e. E nt ro la f in e d e l l ’an n o ,
q u i n d i , l a d o c u m e n t a zi o n e
sa rà in vi ata i n P rovi nci a p er
accedere al finanziamento già
fis sato sul fondo di s vilup po
locale.

In ta nto , do po l ’ante pr im a
de ll a s c or sa s et ti ma na , og gi
l’iniziativa «SuperTrento» per
disegnare il futuro dell’areale
ferroviario entra nel vivo: alle
17, a Palazzo Geremia, è previ-
sta infatti l’assemblea pubbli-
ca d i presentaz i one de i labo-
ratori.

Marika Giovannini
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Gli interventi

Al posto del park
l’hub intermodale

1
Il primoprogetto finito

ieri sul tavolo della giunta

comunale riguarda la

trasformazione del

parcheggio dell’ex Sit

in un hub intermodale

affacciato sull’Adige

Un nuovo ponte
in asse su via Verdi

Da sede di facoltà
a luogo innovativo

2
La giunta ha esaminato

anche il documento

preliminare di

progettazione della

passerella ciclo-

pedonale sull’Adige

in asse con via Verdi

3
L’ex facoltà di Lettere,

nel complesso dell’ex

Santa Chiara, diventerà

un Polo di innovazione,

cultura e impresa:

all’interno start up

e funzioni culturali

Suggestioni L’immagine che potrebbe avere in futuro l’area del capoluogo affacciata sul fiume Adige

deciso di utilizzare i soldi per
il fo ndo d i so lida rie tà, c he è
sem pre p iù i mpo r tan te». E i
nu me ri lo co nfe rm an o: da l-
l’ i ni zi o de l 2 02 2 i l fo n do —
alimentato dai cittadini — ha
già erogato 110mila euro a fa-

110
Mila sono gli
euro spesi dal

fondo di

solidarietà Città

di Trento da

inizio dell’anno

fino ad oggi: un

importo in

aumento viste

le crescenti

difficoltà

Iter
La somma
è stata
donata
al
Comune,
che l’ha
messa a
disposi-
zione del
fondo
di solida-
rietà
cittadino

LACITTÀCHECAMBIA

Vittima del Covid Don Valentino Felicetti, scomparso due anni fa

Prospettive
Il consiglio ha votato
unamozione per
intitolare il nuovo
ponte aMegalizzi

In centro

La Cappella
Vantini diventa
«virtuale»

S alire in cima alla Torre
civica, visitare Palazzo
Thun e la sala degli

Specchi (accompagnati
dal conte Matteo Thun,
ma rimanendo seduti
nella Cappella Vantini di
Palazzo Thun. La cappella,
che riaprirà al pubblico
domani, diventerà infatti il
portale virtuale verso le
torri cittadini e i palazzi
del centro, accessibile
dunque anche a quei
visitatori che non possono
salire sulle torri e
ammirare, dall’alto, il
capoluogo. L’esperienza di
realtà virtuale, realizzata
da una ditta specializzata
nello sviluppo di
applicazioni che utilizzano
questo tipo di tecnologia,
è stata illustrata ieri dal
sindaco Franco Ianeselli e
dall’assessora Elisabetta
Bozzarelli. Di fatto,
indossando uno speciale
visore, il visitatore avrà
l’impressione di essere
davvero in cima alla torre
civica o nei palazzi del
centro (nella foto un
frame nella sala degli
Specchi). A spiegarne la
storia, lo stesso conte
Matteo Thun. Il percorso
virtuale potrà essere
sperimentato da domani
fino al 31 gennaio.
L’ingresso è gratuito,
senza la necessità di
prenotare (l’esperienza è
sconsigliata ai minori di
otto anni e a persone con
deficit sensoriali). La
cappella sarà aperta dalle
15 alle 19 dal martedì al
venerdì, mentre sabato e
domenica l’orario sarà
allungato dalle 10 alle 13 e
dalle 14 alle 19. Chiuso il
lunedì. A Natale, Santo
Stefano e Capodanno
apertura dalle 15 alle 19.

Intanto ieri la giunta ha
dato via libera al nuovo
tratto di ciclabile in via IV
novembre a Gardolo che
sarà finanziato con i fondi
del Pnrr a disposizione del
Comune per rafforzare la
mobilità ciclabile. Si
prevede, in sostanza, la
realizzazione di un tratto
di ciclabile dall’incrocio
della piscina di Gardolo
fino alla rotatoria di via
Soprassasso. Per
consentire l’esecuzione
dei lavori saranno
eliminati 15 posti auto e
abbattuti otto alberi.

Ma. Gio.
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